
26 maggio	 Ore 20.45 
venerdì	 Processione Mariana per le vie della Parrocchia.
	 Itinerario: partenza dalla Chiesa Parrocchiale, via Monte S. Michele, via Osla-

via, via S. Marco, Via Monte Sabotino, via Del Riccio, via Monte S. Michele, 
rientro in Chiesa. 

	 Chiediamo a tutti di addobbare i balconi per il passaggio della processione.

Tutti i giovedì alle ore 8.30 S. Messa, a seguire Adorazione Eucaristica fino alle 10.30, 	
e possibilità di confessioni con don Emilio fino alle 10.00

Sottolineiamo inoltre che è bene celebrare la S. Messa di suffragio per i propri defunti 
abituando anche i ragazzi non solo a ricordare ma anche a pregare per i propri cari. 

Per questo motivo ricordiamo che nella nostra parrocchia sono disponibili 
due S. Messe al giorno alle 8.30 e 18.30 oltre a quelle festive.

Sette
Giorni

Settima Domenica di Pasqua

INFORMATORE  
SETTIMANALE  
DELLA PARROCCHIA  
SS. REDENTORE  
e S. FRANCESCO  
IN SESTO S. GIOVANNI

Anno XXVIII - N. 21
21 maggio 2023

SS. REDENTORE e S. FRANCESCO
ORARI S. MESSE:
Feriale:	 ore 8.30 - 18.30 
Giovedì dopo la S. Messa delle 8.30 
Adorazione Eucaristica
Vigiliare:	 Sabato ore 18.00
Festivi:	 ore 8.30 - 10.30
	       11.45 - 18.00
Confessioni:	 giovedì 9.00-10.00
	 sabato 17.00-18.00

SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
(per intenzioni delle S. Messe, orari, richieste di colloqui con 
Don Fabio, sacramenti, iniziazione cristiana, catechesi):

Via Monte S. Michele 130 – 20099 Sesto San Giovanni (Mi) 
Telefono: 02 22 47 65 90 
Mail: redentoresanfrancesco@gmail.com - www.redentoresesto.it
Orari: Lunedì - Mercoledì - Venerdì: 17.00 - 18.30

STAMPATO IN PROPRIO AD USO INTERNO
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Raccolta: il tuo ROSSO per fare 
VERDE il futuro dei nostri ragazzi

Porta anche tu 
le monetine 
da 1, 2, 5 centesimi

66a Settimana
Scuola materna� 1,70 ¤
Oratorio� 4,27 ¤
Chiesa� 19,46 ¤
Totale� 25,43 ¤
Totale dal 14-2-2022� 2.442,35 ¤

AIUTA LA TUA PARROCCHIA CON UN’OFFERTA STRAORDINARIA 
PER I LAVORI DI ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

BONIFICO SUL CONTO INTESTATO A: PARROCCHIA SS. REDENTORE E S. FRANCESCO
IBAN    IT 95 L 08453 20706 000000 110799

“Se dovessi lasciare l’intero Evangelo 
per una sola scena che tutto lo raccol-

ga, non avrei alcuna esitazione e sceglierei 
la pagina dei discepoli di Emmaus”. Così 
scriveva Jean Guitton, il pensatore francese 
amico di Paolo VI nel suo Gesù, pubblicato 
nel 1956. Anch’io farei questa scelta, anzi 
aggiungo quasi una confidenza: vorrei che 
quando arriverà la mia ultima ora proprio le 
parole di questa pagina possano accompa-
gnarmi. La strada di Emmaus, al calar della 
sera, quando ormai fa buio è la strada di 
due delusi, sfiduciati, rassegnati. “Abbiamo 
sperato in Gesù, dicono, ma ormai tutto è 
finito”. Due discepoli che si erano entusia-
smati per Gesù, l’avevano seguito lasciando 
il loro villaggio, ma ormai si rassegnano. 
Tutto è finito. Gesù è chiuso nel sepolcro e 
con lui sono finite le nostre speranze. 
Lasciando Gerusalemme in quel tramonto 
del primo giorno dopo il sabato, forse i due 
ricordano quando Gesù li aveva inviati, a 
due a due perché andassero a portare l’an-
nuncio della buona notizia, l’evangelo. 
Quanto entusiasmo in quella partenza. Ora 
invece il loro andare è carico di amarezza. 
Forse anche noi abbiamo avuto ore buie, 
segnate dalla sfiducia, forse dalla dispera-
zione. Una malattia, una grave delusione, 

una morte....possono farci dire: abbiamo 
sperato nel Signore ma ormai tutto è finito, 
anche la mia fede in lui è morta. Quanto ci 
somigliano i due di Emmaus; conosciamo il 
nome di uno dei due, Cleofa e potrebbe 
essere davvero il protettore dei delusi, dei 
disperati. Ma sulla strada sempre più invasa 
dall’oscurità, c’è uno sconosciuto viandan-
te che si affianca a noi e fa strada con noi. 
Ancora una volta è Gesù che viene a cerca-
re e a salvare chi sfiduciato fa ritorno al 
passato. L’iniziativa è sempre di Dio, è lui 
che fa il primo passo, è lui che viene conti-
nuamente a cercare. Lo aveva detto: Sono 
venuto perché niente e nessuno vada per-
duto. Anche nelle ore più buie della vita 
non deve mai abbandonarci la certezza che 
Gesù è sempre colui che cerca e salva chi si 
è smarrito. Anche in questo la via di 
Emmaus somiglia alla nostra vita. La com-
pagnia di Gesù, anche se non riconosciuto, 
ridona lentamente fiducia. Quanta gente 
cammina, cioè vive, senza riconoscere il 
Signore che fa strada con loro. Ma il loro 
andare non è senza la compagnia del Signo-
re. E sulla via di Emmaus ecco il primo mira-
colo: è la parola che apre l’intelligenza e 
aiuta a capire il groviglio dell’esistenza, 
soprattutto il nodo oscuro della sofferenza 

Emmaus

1948-2023
75° anniversario

AVVISI

SOLENNITÀ DI PENTECOSTE

Sabato 27 maggio 
Ore 18.00 S. Messa Vigiliare

Domenica 28 maggio 
S. Messe ore 8.30 - 10.30 - 11.45 - 18.00
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e della morte. Al termine del cammino i 
due discepoli riconosceranno: “Non ci 
ardeva il cuore nel petto quando lungo la 
strada conversava con noi e con la sua 
parola ci aiutava a capire?” Forse anche noi 
abbiamo potuto gustare il miracolo di pace 
e di serenità che ci dona la presenza di un 
amico che ci sta accanto, la forte sicurezza 
di una mano amica che stringe la nostra in 
un’ora di sofferenza e di solitudine. Così è 
anche la compagnia della fede. E da quei 
cuori invasi dalla sfiducia e dall’amarezza 
sgorga, ecco il secondo miracolo, una pre-
ghiera, una accorata e dolcissima invoca-
zione “Resta con noi Signore perché si fa 
sera e il giorno declina”. E’ questa la prima 
preghiera che dai discepoli sale al Signore 
risorto. Anche questa è una preghiera da 
ricordare per le ore buie e difficili della 
vita. E poi nel calore della casa il gesto 
umanissimo dello spezzare il pane rivela la 
misteriosa presenza del Signore. Questo 
gesto non è solo quello conviviale del 
prendere insieme il pasto: questo gesto è 
indicato con le stesse parole usate nell’ulti-
ma Cena, quando il Signore non solo divise 
il pane ma donò se stesso, per sempre. A 
Emmaus Gesù dona ancora se stesso, come 
in ogni Eucaristia. La pagina di Emmaus non 
è solo parabola della condizione di 
ognuno di noi che dalla sfiducia viene alla 
speranza: questa pagina ci svela il volto 
della chiesa, comunità di discepoli. Attra-
verso la sua parola e il gesto dello spezzare 
il pane, i discepoli hanno la certezza della 
presenza del Signore. Questa è la consolan-
te certezza che la chiesa è chiamata ad 
offrire al mondo: il Signore Gesù incrocia la 
nostra strada, non ci abbandona a noi stessi 
e alle nostre disperazioni ma nella parola e 
nel Pane rivela la sua misteriosa presenza. 
Ma la pagina di Emmaus ci riserva un ultimo 
prezioso messaggio. Appena riconosciuto il 
Signore nello sconosciuto compagno di 
viaggio, senza indugio i due lasciano il pane 
appena spezzato, la cena non ancora con-
sumata e tornano a Gerusalemme per dire 

agli altri discepoli: il Signore è vivente, noi 
l’abbiamo incontrato. Anche se l’ora è tarda, 
la strada buia e lunga non si può non torna-
re per comunicare la grande e buona noti-
zia: l’uomo della croce è risorto, è vivente. 
Sono diverse le località che oggi in Terrasan-
ta dicono d’essere il sito dell’antica Emmaus. 
E gli archeologi non hanno una risposta 
certa. Eppure Luca offre una precisa indica-
zione di distanza da Gerusalemme. Confes-
so che mi affascina questa difficoltà a situare 
il luogo di Emmaus. Ogni strada che dalla 
rassegnazione e dalla sfiducia conduce a 
sciogliere la tristezza e a riscaldare il cuore è 
la strada di Emmaus. Ogni compagnia che 
con la parola infonde fiducia è Emmaus. 
Ogni tavola dove si spezza e si condivide il 
pane è Emmaus. Non dobbiamo cercare 
Emmaus sulle carte geografiche quanto 
piuttosto sui percorsi dell’esistenza.

Giuseppe Grampa (da chiesadimilano.it)

Preghiera allo Spirito Santo
Discendi Santo Spirito,

le nostre menti illumina;
del Ciel la grazia accordaci

tu, Creator degli uomini.
Chiamato sei Paraclito
e dono dell'Altissimo,
sorgente limpidissima,

d'amore fiamma vivida.
I sette doni mandaci,
onnipotente Spirito;

le nostre labbra trepide
in te sapienza attingano.

I nostri sensi illumina,
fervor nei cuori infondici;

rinvigorisci l'anima
nei nostri corpi deboli.
Dal male tu ci libera,

serena pace affrettaci;
con te vogliamo vincere

ogni mortal pericolo.
Il Padre tu rivelaci

e il Figlio, l'Unigenito;
per sempre tutti credano

in te, divino Spirito. Amen.


